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CONFINDUSTRIA

CONFINDUSTRIA

Report Commissione Credito
Napoli, 15 Dicembre 2009
Il giorno 15 Dicembre 2009 alle ore 12.00, presso la sede di Confindustria Campania, si è tenuto l’incontro tra Confindustria Campania e Banca della Campania.

All’incontro erano presenti, oltre al coordinatore Cav. Avv. Sergio Maione, il Presidente di Confindustria Campania Giorgio Fiore, il Direttore Giuseppe Canistrà, i componenti della Commissione: la Dott.ssa Stefania Brancaccio, il Dott. Paolo Di Pinto, l’Ing Antonio Ilardi, il Dott. Ottavio Coriglioni, Filippo Liverini e Gianfranco De Luca.
Il Dott. Maione illustra alla Commissione i punti fondamentali trattati nell’incontro avuto con l’ABI l’11 dicembre u.s.:
· Confidi: intervenire sull’eccessiva frammentazione

· Capitalizzazione: strumento poco impiegato sia per carenza di informazione che per la resistenza delle imprese ad apportare il contributo monetario richiesto

· Lungaggini pratiche: a causa di una ridotta autonomia delle sedi locali degli istituti di credito 

· Esigenza di un tutor che assista le imprese più piccole nei rapporti con le banche

· Supportare specifici comparti critici, come la sanità
· Sostenere gli investimenti imprenditoriali nei settori di sviluppo, come la ricerca
· Favorire la patrimonializzazione dell’impresa, attraverso strumenti di agevolazione fiscale (detassazione)
La parola passa ai rappresentanti della Banca della Campania, i quali espongono quali sono gli orientamenti degli investimenti della Banca della Campania, direzionati principalmente nei settori tradizionali del trasporto, dell’agricoltura, del turismo e dell’innovazione (in particolare ICT ed energia).
Il dott. Amabile, fornisce alcuni dati sull’articolazione territoriale dell’Istituto di credito: 10 sportelli solo nella città di Napoli e quasi il doppio in tutto il territorio provinciale napoletano, mentre presenta una distribuzione territoriale tra Lazio, Campania e Puglia di circa 128 filiali.

L’intervento della Dott.ssa Brancaccio solleva la questione della qualità del rating. A suo parere la Banca deve rappresentare anche le imprese con rating bassi, dato che tali rating, spesso, sono dovuti a fattori come i crediti vantati nei confronti della Pubblica Amministrazione che tendono a far abbassare il valore dell’indice. Il compito della Banca in tale caso dovrebbe essere quello di indirizzare le imprese verso gli strumenti esistenti per poter migliorare la loro situazione; e da quest’incontro si spera possano derivare anche delle proposte tarate sulle esigenze e problematiche delle imprese alle quali non si sono date delle soluzioni.
L’Ing. Ilardi evidenzia la necessità di individuare un elemento di innovazione che possa favorire una previsione del tasso del costo del denaro.
Il Dott. Iandoli della Banca della Campania, illustra alcuni prodotti offerti dalla Banca e di particolare interesse per le PMI:

· il consolidamento delle passività a breve. Sono state soddisfatte già 11 domande di un ammontare totale di 27 milioni di euro mentre sono al vaglio altre 25 domande,
· sulla questione rating la politica della Banca della Campania ha cercato di rispondere all’esigenza delle singole aziende non fornendo al bilancio societario la stessa valenza dei dati del rapporto andamentale. Da sottolineare che il costo di tale rating non viene interamente ribaltato sulle imprese.
· smobilizzazione crediti della Pubblica Amministrazione. 
La riunione termina con la proposta del Dott. Maione, subito accolta da tutti i presenti, di un protocollo d’intesa tra Confindustria Campania e la Banca della Campania.
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